
COMUNE DI CAMUGNANO
(Provincia di Bologna)

C O P I A

DELIBERAZIONE G.C. N. 159

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: ADOZIONE DI MISURE ORGANIZZATIVE PER GARANTIRE IL 
TEMPESTIVO PAGAMENTO DELLE SOMME DOVUTE PER FORNITURA 
ED APPALTI

Addì TRENTA DICEMBRE DUEMILANOVE, alle ore 09:00 nella Residenza 
Municipale, sita in Camugnano (BO), Piazza J.F. Kennedy n.1, sita in Camugnano (BO), 
Piazza J.F. Kennedy n. 1 previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte  dalle vigenti 
norme legislatve e regolamentari si è riunita la Giunta comunale con l'intervento e la 
partecipazione dei suoi componenti come di seguito distinti in presenti ed assenti:

Componenti Funzioni

Presente1) VERARDI ALFREDO Sindaco

Presente2) POLAZZI GIUSEPPE Assessore

Presente3) MONARI TIZIANA Assessore

Presente4) NUZZI ULISSE Assessore

Partecipa, assiste e verbalizza il SEGRETARIO COMUNALE, Dott.ssa Pasquini Paola.

Constatata la legalità del numero dei componenti intervenuti, il Dott. Verardi Alfredo - 
SINDACO, assume la Presidenza dell'adunanza e dichiarata aperta la sessione, invita gli 
assessori intervenuti a deliberare sull'oggetto di seguito esposto, sulla scorta della 
corrispondente proposta deliberativa articolata dell'Ufficio Comunale settorialmente 
competente.



  
 
 
 
 
OGGETTO: ADOZIONE DI MISURE ORGANIZZATIVE PER GARANTIRE IL TEMPESTIVO 
PAGAMENTO DELLE SOMME DOVUTE PER FORNITURE ED APPALTI. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO: 
- che il decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, coordinato con la legge di conversione 3 agosto 2009, 
n. 102, ha introdotto alcuni provvedimenti anticrisi, nonché proroga di alcuni termini; 
- che, in particolare, l'art. 9 (Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni), al 
comma 1 prevede che al fine di garantire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni, in attuazione della direttiva 2000/35/Ce del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, 
recepita con il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231: 
a) per prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie: 
1. le pubbliche amministrazioni incluse nell'elenco adottato dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro 
il 31 dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure 
organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, 
forniture e appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito internet dell'amministrazione; 
2. nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione 
di debiti pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha 
l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia 
compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione 
dell'obbligo di accertamento comporta responsabilità disciplinare e amministrativa; qualora lo 
stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo 
contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, 
amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi; 
3. allo scopo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni 
debitorie, l'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative 
risorse in bilancio prevista per i Ministeri dall'articolo 9, comma 1-ter, del D.L. 185/2008, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2/2009, è effettuata anche dagli enti locali; 
4. per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze-Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie 
territoriali dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle precedenti disposizioni, secondo 
procedure da definire con apposito DM, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto. Per gli enti locali i rapporti sono allegati alle relazioni rispettivamente previste 
nell'art. 1, commi 166 e 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
 

CONSIDERATO: 
- che al fine di garantire il rispetto delle richiamate disposizioni in materia di tempestività dei 
pagamenti delle pubbliche amministrazioni è necessario prevedere una riprogrammazione delle 
attività dell'Ente, fornendo i necessari indirizzi operativi agli organi gestionali; 
- che il responsabile del servizio finanziario ha effettuato un'accurata attività di analisi e revisione 
delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative risorse in bilancio; 
 

VISTI: 
- il vigente Statuto comunale; 
- il vigente Regolamento di contabilità; 
- il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Acquisiti i pareri previsti in base all’art. 49 primo comma del D.Lgs.  267/2000, allegati al 
presente atto; 
 
 Con votazione palese, espressa all’unanimità nei modi di legge; 
 
 



  
 
 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
1. di prendere atto dell'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione 

delle risorse in bilancio effettuata dal responsabile del servizio finanziario; 
 
2. di approvare, ai fini del rispetto delle disposizioni dell'art. 9 del decreto legge 1 luglio 2009, n. 

78  convertito con legge 3 agosto 2009 n. 102, le misure organizzative indicate nell'allegato 
documento; 

 
3. di trasmettere il presente provvedimento ai Responsabili di servizio, al fine di dare massima e 

immediata attuazione delle suddette misure organizzative; 
 
4. di pubblicare le misure adottate sul sito internet dell'Ente, ai sensi dell'art. 9 decreto legge 1 

luglio 2009, n. 78  convertito con legge 3 agosto 2009 n. 102; 
 
5. di dare mandato al responsabile del servizio finanziario di verificare che le determinazioni 

comportanti impegni di spesa siano coerenti con i presenti indirizzi; 
 
6. di dichiarare il presente provvedimento, ad unanimità di voti, immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
 
 



  
 
 
ALL. 1) 
                     
 

MISURE ORGANIZZATIVE 
 

Al fine di evitare ritardi dei pagamenti, anche alla luce della recente evoluzione normativa 
(art. 9 del Decreto legge 1 luglio 2009 n. 78 convertito con legge 3 agosto 2009 n. 102 in tema di 
tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni), i Responsabili di area/servizio 
devono: 

1) trasmettere con congruo anticipo le determinazioni di impegno di spesa (assunte ai sensi 
dell’art. 184 del TUEL) al Responsabile del servizio finanziario, nonché verificare, prima 
dell'ordinativo della spesa, che il relativo provvedimento di impegno sia divenuto esecutivo; 

2) verificare la compatibilità dei pagamenti derivanti dall'assunzione dell'impegno di spesa con 
lo stanziamento di bilancio; 

3) assicurare e mantenere durante la gestione dell’esercizio finanziario la corrispondenza di 
qualsiasi entrata a destinazione vincolata con le finalizzate spese, impegnando le spese 
soltanto dopo l’accertamento delle relative entrate; 

4) trasmettere gli atti di liquidazione di spesa al Responsabile del servizio finanziario, 
debitamente firmati e completi di tutti gli allegati, con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza del pagamento, tenuto conto dei tempi tecnici necessari al servizio finanziario 
per emettere i mandati di pagamento; 

5) pubblicare sul sito internet gli incarichi di consulenza ai sensi della legge 23 dicembre 
2005, n. 266 e successive modificazioni; 

6) acquisire, secondo la normativa vigente, il Durc in corso di validità e con esito regolare; 
7) astenersi dall’effettuare pagamenti superiori a Euro 10.000,00 a favore dei creditori della 

P.A. morosi di somme iscritte a ruolo pari ad almeno Euro 10.000,00 verso gli agenti della 
riscossione (controllo di competenza del Responsabile del servizio finanziario); 

8) indicare obbligatoriamente le coordinate IBAN del beneficiario sulle liquidazioni ai fini 
dell’emissione dei relativi mandati di pagamento per l’esecuzione dei bonifici. 

 
La violazione delle suddette disposizioni determina responsabilità disciplinare e 

amministrativa in capo al  Responsabile dell’area/servizio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Di quanto sopra è redatto il presente verbale, letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to DOTT. VERARDI ALFREDO F.to DOTT.SSA PASQUINI PAOLA

IL PRESIDENTE

Per Copia conforme all'originale per uso amministrativo.
Dalla residenza municipale, lì __________________

Dott.Ssa Pasquini Paola

REGISTRAZIONE D'IMPEGNO

Registrato l'impegno n. ____________________ sul cap. _______________

IL RAGIONIERE CAPO

E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 30/12/2009

Che la su estesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune e che 
pertanto la stessa, ai sensi dell'art. 134 del D.L.vo 267/2000.

ATTESTA

Il sottoscritto Segretario Comunale,
Vista la nota della Regione Emilia Romagna - Assessorato Autonomie Locali e Innovazione amministrativa ed 
Istituzionale n. 723/01 dell'8 novembre 2001, comunicata agli enti interessati che segnala l'abolizione delle 
procedure di controllo preventivo di legittimità a seguito della Legge di modifica costituzionale gli atti d'ufficio 
che ha abrogato l'art. 130 dell'originario testo della costituzione della Repubblica.

è stata comunicata con lettera n. 897 in data 15/02/2010 ai signori Capigruppo Consiliari così come 
previsto dell'art. 125 comma 1 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

X

CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE

CERTIFICA E ATTESTA

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio,

X

Dalla Residenza Comunale, lì 25/02/2010

per dichiarazione di immediata esecutività (art. 134 comma 4)

per decorrenza di 10 giorni dalla pubblicazione dell'atto (art. 134 comma 3)

F.TO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO IL SEGRETARIO COMUNALE

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio,

CERTIFICA E ATTESTA
CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE

X Su conforme relazione dell'incaricato per la pubblicazione degli atti, è stata affissa all'Albo Pretorio 
Comunale per 15 giorni consecutivi dal 15/02/2010 al 02/03/2010 come previsto dall'art. 124 comma 2 
del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, senza opposizioni o reclami.

F.TO IL SEGRETARIO COMUNALE

numero 159 del 30/12/2009


